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Umberto Ruggerone in audizione al senato sul lavoro
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FORMAZIONE: UN IMPEGNO VITALE
500 mila offerte di lavoro: quasi senza risposta

UMBERTO RUGGERONE, NELL’AUDIZIONE AL SENATO SUI PROBLEMI DEL LAVORO (IL 

SERVIZIO A PAG. 20), HA AFFERMATO CHE “LE AZIENDE LOGISTICHE HANNO FATTO UN 

ENORME SFORZO, DURANTE LA PANDEMIA, PER RISPONDERE ALLA DRAMMATICA PARTI-

COLARITÀ DELLA SITUAZIONE, METTENDO IN CAMPO IN DICIOTTO MESI RIFORME, IN PRI-

MO LUOGO NELL’INNOVAZIONE, PREVISTE NEI PROSSIMI CINQUE ANNI”. UN IMPEGNO 

ENORME, MA CHE HA TROVATO UN OSTACOLO: LA MANCANZA DI MATERIALE UMANO. 

UN RECENTE STUDIO CONDOTTO DA HUNTERS GROUP HA MESSO IN LUCE CHE SOLTAN-

TO NEL 2022 SONO CRESCIUTE DEL 35% LE RICHIESTE DI PROFESSIONISTI IN GRADO DI 

ASSOLVERE I COMPITI RICHIESTI DALLA SUPPLY CHAIN 4.0. I RUOLI PIÙ RICHIESTI: SUPPLY 

CHAIN MANAGER, LOGISTIC SPECIALIST E SENIOR PROGRAM MANAGER. TROVARLI È 

MOLTO DIFFICILE IN UN PAESE CHE HA TRASCURATO COLPEVOLMENTE IL LAVORO. DA 

ALCUNE RICERCHE, LE ASSUNZIONI PROGRAMMATE, IN DIVERSI RUOLI, ANCHE DI MI-

NORE PORTATA PROFESSIONALE, SAREBBERO OGGI INTORNO A 530 MILA. RESTANO I 

PROBLEMI DI TROVARLI E PER GLI ASPETTI PIÙ QUALIFICATI MANCANO ALL’APPELLO QUASI 

IL 70%, MENTRE “LA PREPARAZIONE INADEGUATA” SI ATTESTA AL 12%. TERRITORIAL-

MENTE, IL NORD EST È LA REGIONE CON LE MAGGIORI DIFFICOLTÀ: GLOBALMENTE, È 

DIFFICILE DA TROVARE IL 53,4% DEL PERSONALE IN TUTTI I RUOLI. SE QUESTI DATI, MOLTO 

PREOCCUPANTI, SI METTONO A CONFRONTO IN ITALIA CON LA DISOCCUPAZIONE, IN 

PRIMO LUOGO GIOVANILE, SI COMPRENDE CHE NEL “SISTEMA PAESE” C’È QUALCOSA 

CHE NON FUNZIONA: MANCA UN COLLEGAMENTO, IN PRIMO LUOGO, TRA LA SCUOLA 

E IL MERCATO DEL LAVORO, CON IL LIVELLO DELL’ISTRUZIONE BASSO, SENZA ESPERIENZE 

SU QUANTO VIENE RICHIESTO ALL’ESTERNO. IN QUESTA SITUAZIONE, LA FORMAZIONE 

DIVENTA VITALE. AL DI LÀ DELLE SOLUZIONI PREVISTE DALLA PRIMA VERSIONE DEL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA CHE PREVEDEVA UN FORTE IMPEGNO SULLA MOLTI-

PLICAZIONE DEGLI ITS (CHE IN GERMANIA SFORNANO PIÙ DI 10 MILA PERSONE L’ANNO, 

MENTRE IN ITALIA INTORNO AI 1.500), OCCORRE ACCELERARE FORTEMENTE SULLA FOR-

MAZIONE CHE DEVE ESSERE SVOLTA IN UNA FATTIVA COLLABORAZIONE TRA IMPRESE, 

PUBBLICO E PRIVATO. NEGLI ULTIMI ANNI, IN QUESTO SENSO PASSI AVANTI SONO STATI 

FATTI, MA È NECESSARIO UN ULTERIORE, FORTE, DETERMINANTE IMPEGNO. 


